
 

Programma di organizzazione quadri tecnici  

Dressage/Doma classica SEF ITALIA 

Premessa. 

La SEF ITALIA riveste un ruolo di primaria importanza non solo dal punto di vista 
agonistico, ma, ben più importante, educativo e formativo basato su principi di etica 
sportiva e di rispetto verso il cavallo. Non possiamo  “costruire “  cavalieri importanti 
se non su solidi fondamenti educativi. 

I cavalieri saranno i futuri istruttori, i quali dovranno trasmettere i medesimi principi 
a loro volta recepiti durante la loro fase formativa, ecco perché risulta essere un 
elemento fondamentale del programma. 

La SEF, istituzionalmente, deve essere GARANTE della professionalità dei suoi 
istruttori, ai quali i genitori affidano i loro figli, sostenendo dei sacrifici sia di ordine 
economico che di tempo.  Ecco perché la formazione riveste un ruolo di primaria 
importanza. 

Formazione ISTRUTTORI dressage/doma classica 

Partendo dal concetto base che: “ non puoi insegnare ciò che non hai mai praticato “ 
andremo a determinare l’iter  formativo fondato su concetti meritocratici e non solo 
didattici. 

Da esperienze trascorse, abbiamo visto, anche in altri Enti e Federazioni, che unità 
didattiche lunghe e prevalentemente teoriche, vanno a premiare il candidato con 
spiccate doti di apprendimento, ma non necessariamente preparato nella parte 
pratica.  Per tale motivo si rende necessario altra tipologia di iter formativo. 



Istruttore di 1° livello. ( età minima 18 anni ) 

Per accedere al corso sarà necessario essere in possesso di qualifica di istruttore di 
base da almeno 1 anno.  oppure aver praticato dressage e/o doma classica a livello 
di categorie  F, con almeno 5 gare superate con una percentuale del 64%. 

In assenza di questi 2 requisiti, il candidato potrà richiedere di svolgere un esame 
abilitativo sia montato che teorico. 

Il corso si svolgerà in presenza, le docenze potranno essere svolte da formatori 
nominati dal Responsabile Nazionale dressage/doma classica, il quale presiederà 
l’esame finale abilitativo a fine corso. ( in sua assenza, potrà essere nominato altro 
docente di sua fiducia ) 

Il possesso del brevetto di 1° livello, abilità a presentare in gara minori fino alla 
categoria F 

Istruttori 2° livello ( età minima 20 anni ) 

Per accedere al corso, sarà necessario 

-  possedere il brevetto di 1° livello da almeno 1 anno, documentando la propria 
operatività presso un centro. 

- Avere presentato allievi in gara con buoni risultati senza essere incorsi in 
richiami ufficiali dalla SEF per qualsivoglia inottemperanza. 

- Superare esame abilitativo presieduto dal responsabile della formazione. 
(Prova pratica montata di livello M) 

- IN ALTERNATIVA ai requisiti sopra esposti. 

- Il candidato può accedere al corso presentando un curriculum sportivo 
attestante la partecipazione ad almeno 5 gare  di livello M con punteggio 
minimo del 64%. Resta invariato l’esame finale di abilitazione. 



Istruttore 3° livello ( età minima 25 anni ) 

Il rilascio del terzo livello è necessario: 

- Essere in possesso del 2° livello da almeno 5 anni attestando la propria 
operatività. 

- sostenere un esame teorico su nozioni  di equitazione avanzata e superare 

- una prova pratica montata di livello D ed un prova di conduzione di pari livello. 

Maestro: 

Tale nomina potrà essere attribuita solo se in possesso del 3° livello da almeno 10 
anni, avere un curriculum agonistico/sportivo di livello internazionale nella propria 
carriera.  Potrà essere rilasciata solo da una commissione SEF composta dal 
Presidente dell’EPS, dal Responsabile Nazionale SEF ITALIA e dal Responsabile 
nazionale formazione. 

RICONOSCIMENTO DI BREVETTI TECNICI DI ALTRI ENTI E/O 
FEDERAZIONI 

 Brevetti FISE discipline olimpiche :  equiparazione diretta pari livello 

Brevetti EPS / FITETREC ANTE / FISE discipline non olimpiche   si richiede esame 
abilitativo teorico/pratico di livello consono alla qualifica richiesta. Il livello massimo 
equiparabile in questo caso sarà il 2° e saranno riconosciuti solo brevetti abilitanti a 
discipline agonistiche.  

Il candidato dovrà presentare richiesta ufficiale alla SEF ITALIA, allegando tutta la 
documentazione in suo possesso relativa alle qualifiche possedute.  



FORMAZIONE GIUDICI DRESSAGE/DOMA CLASSICA 

A decorrere dal 2024,  tutti i Giudici saranno inseriti in una banca dati consultabile a 
seconda del livello dagli stessi posseduto.  

La nuova riforma del comparto giudici SEF ITALIA, andrà a definirsi come segue. 

Giudici di livello Ludico 

Giudici di livello E/F 

Giudici di livello M 

Giudici di livello D  

Giudici livello G.Prix. 

Per quanto riguarda il collocamento degli attuali Giudici operativi in SEF, 
gli stessi non subiranno nessuna modifica rispetto a quanto espletato in 
precedenza, infatti gli stessi con semplice autocertificazione 
comunicheranno il livello massimo da loro Giudicato in carriera, ed in 
tale livello saranno collocati. 

Per tutti i nuovi Giudici e gli attuali aspiranti Giudici, dovrà essere completato  l’iter 
di seguito esposto. 

Giudice di livello ludico. ( categorie fino alla E110 ) 

- 3 giorni in presenza (nei quali saranno affrontati solamente gli aspetti tecnici) 
con esame finale 

Tutti i candidati ritenuti idonei, dovranno effettuare un percorso di affiancamento nei 
termini esposti: 

3 affiancamenti con prova di Giudizio da effettuarsi in totale autonomia in 
postazione propria, dai quali dovrà emergere un’ uniformità di valutazione con il 
Giudice effettivo. La prova si riterrà superata se il punteggio totale non si discosterà 



oltre il 3%.  Al verificarsi di tale circostanza il Giudice confermerà per scritto la 
convalida dell’affiancamento. Qualora si verifichi un discostamento dal 3% al 5% sarà 
il presidente di giuria a stabilirne l’idoneità a seconda delle motivazioni che lo hanno 
determinato, oltre al 5% non si potrà rilasciare idoneità. 

   

Requisiti d’ingresso: 

- Età minima anni 20 

- Avere partecipato a competizioni di Dressage e/o Doma Classica e/o MdL e/o 
salto ostacoli a livello regionale con Federazioni e/o EPS riconosciute. In 
alternativa essere in possesso di brevetto Tecnico di base o superiore. delle 
suddette discipline. 

- Non avere in corso provvedimenti disciplinari da parte di qualsivoglia Ente 
sportivo. 

- Essere in regola con il tesseramento SEF-ITALIA 

  

 Giudice livello E/F 

Dopo avere giudicato almeno 10 competizioni di livello ludico senza essere incorso in 
richiami ufficiali, il candidato potrà presentare domanda  per accedere al corso  che 
lo abiliterà a livello E/F con superamento di un esame finale tenuto dal Responsabile 
della Formazione o da un Giudice dallo stesso nominato. 

- 4 giorni in presenza ( anche 2 + 2 ). Teoria, pratica, prove di valutazione ed 
aspetti generali. 

I candidati che supereranno il corso con esito positivo, potranno essere nominati in 
una commissione Giudicante senza ricoprire il ruolo di Presidente di Giuria per 
almeno 1 anno in competizioni di carattere nazionale. Limitazione non valida per 
tutte le altre competizioni..  

  



Giudice Livello M 

Dopo 2 anni di operatività ed almeno 10 competizioni giudicate in livello E/F il 
candidato potrà richiedere con domanda scritta, il passaggio a Giudice di M. 

Lo stesso dovrà sostenere un breve corso di 2 giorni, tenuto dal Responsabile della 
Formazione, dove saranno illustrate nozioni importanti relative alla categoria, Il 
candidato a fine corso dovrà superare un esame teorico/pratico di valutazione per 
ottenere l’abilitazione a Giudice di M. 

- 2 giorni in presenza  

• ( compiti del Presidente di Giuria, Regolamenti, etica ,,, ) 

• Tecnica e prova di valutazione livello avanzato  

Giudice Livello D  

Dopo avere Giudicato almeno 15 competizioni in categoria M, senza essere incorso 
in richiami ufficiali, il candidato potrà presentare domanda per il passaggio di livello 
a Giudice di D , 

Per l’ottenimento di tale livello è prevista la partecipazione ad un corso di 2 giorni ed 
il superamento di un esame finale abilitante. 

  -   2 giorni in presenza 

                                        •	  Sviluppo dei concetti caratterizzanti  una prova di livello D. 

	  

Giudice Livello G.P. 

Dopo avere giudicato in almeno 15 competizioni di livello D, si potrà richiedere il 
passaggio a livello GP. Il candidato dovrà sostenere un corso di 2 giorni con prova di 
valutazione abilitante, tenuta dal Responsabile della Formazione.                            
Ad idoneità conseguita potrà Giudicare in categoria GP. 



EQUIPARAZIONE GIUDICI DOMA CLASSICA & DRESSAGE 

Giudici FISE dressage e completo   

 Equiparazione diretta al livello posseduto. 

Giudici FISE di altre discipline /  Fitetrec Ante o altri EPS 

	 I candidati dovranno sostenere : 

- 1 giorno di corso teorico pratico con esame abilitante per il  livello ludico o 
livello E/F a seconda dei requisiti posseduti, valutati dal Responsabile della 
formazione.  

Note Generali  

Gli Istruttori di 2° e 3° livello Dressage/Doma classica, potranno richiedere la 
partecipazione diretta al corso per Giudice di E/F.  

I Giudici che per qualsivoglia motivo, sono stati non operativi per oltre 2 anni, 
dovranno richiedere al responsabile della Formazione un corso di riqualifica, il 
quale sarà articolato a seconda dei casi e pubblicato di conseguenza. 


